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Giovanni Quaglino

“Racconto Variopinto” di Anna Branciari

L
’Associazione Il Ponte di Susa e l’Associazione FIDAPA BWP-Italy Sezione 
Torino Valsusa, con il patrocinio della Regione Piemonte, della Città Metropo-
litana, della Città di Susa, di Turismo Torino e Provincia con la partecipazione 
di Enti e realtà Culturali di Torino e della Valle di Susa, tra cui le Associazioni 

Amici della Sacra di San Michele, UNI.VO.C.A. (Unione  Volontari  Culturali Asso-
ciati), Centro Adelaide, UNITRE di Susa, ASCOM di Susa, Orizzonte Valsusa, hanno 
realizzato una mostra e la pubblicazione di un testo monografico relativo alla pluriennale 
attività artistica di Anna Branciari. 

L’iniziativa è avvenuta in due tempi… il primo con l’inaugurazione della Mostra 
“Racconto variopinto” e la presentazione del libro venerdì 30 novembre 2018, 
presso la sede di FinecoBank in corso Matteotti a Torino, alla presenza dei soci della 
sezione Fidapa Torino Valsusa, dell’Associazione Il Ponte e dei rappresentanti delle 

2009, Cavalli, olio su tela cm 60x802008, Ombrelli, olio su tela
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Nella sua presentazione la nota scrittrice e critico d’arte Mariapia Bonanate ha trac-
ciato il percorso artistico di Anna Branciari:

La scelta artistica della Branciari trae le sue radici nel cerchio magico del futurismo del 
maestro Ivo Pannaggi. Ispirandosi tuttavia al movimento, all’energia, alla tensione di 
Boccioni, in seguito, raggiunge un’impronta tutta sua, assicurando alle proprie opere 
una chiara personalità che la contraddistingue nel vasto mondo dell’arte figurativa in 
cui è importante essere riconoscibili.     

I suoi dipinti sono molto spesso sospesi tra sogno e realtà, con giochi di spazi interrotti 
da linee di luce, di vibrazioni e dissolvenze, di geometrie eleganti che sconfinano nella 
rarefazione degli orizzonti, per moltiplicarsi in richiami oltre il visibile, toccando il reale 
“solo per ridargli la libertà del possibile e, meglio ancora, del fantastico”, come già anche 
espresso da Giorgio Calcagno.
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